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Torbiere basse alcaline

Kalkreiche Niedermoore

Alkaline fens

Habitat relativamente diffuso negli ambienti montani sui substrati carbonatici
ma spesso solo in modo molto frammentario e certamente penalizzato dalle
tradizionali forme di utilizzazione del suolo. Zone subpianeggianti o su lieve
pendio, con acque superficiali di ruscellamento, sono popolate da numerose
specie torbicole basifile, a stretto contatto sia con i pascoli calcarei (6170) che
con le torbiere di transizione (7140), oppure anche in prossimità di ambienti
sorgentizi. Si tratta di formazioni erbose con carici di modesta taglia e un tap-
peto di briofite sempre ben sviluppato.

In questo habitat si possono compren-
dere tutte le comunità vegetali appar-

tenenti all’alleanza Caricion davallianae. PE E R, nella sua sintesi vegetazionale al-
legata alla cartografia, cita oltre al Caricetum davallianae s.str. anche il Primulo-
Schoenetum ferruginei, capace di tollerare anche un periodo di relativa aridità
estiva. A causa della superficie molto ridotta che occupano non sono citate
altre associazioni presenti in provincia quali Eleocharitetum pauciflorae (piccole
aree sorgentifere, con poca vegetazione, all’interno di torbiere) e Caricetum fri-
gidae (margini di ruscelli e sorgenti, in prossimità di stillicidi). Per le caratteri-
stiche complessive dell’habitat e per la presenza di numerose caratteristiche e
differenziali, si tratta di un tipo di comunità facilmente riconoscibile.

Alpe di Villandro, Prati di Armentara e nei Parchi naturali Dolomiti di Sesto,
Fanes-Senes-Braies e Puez Odle.

Tutte le aree umide sono destinate ad avere una durata limitata nel tempo, ma
se il ruscellamento si mantiene costante e non intervengono fattori di distur-
bo, alcune associazioni possono essere considerate relativamente stabili e quin-
di lungamente durevoli. Lo scorrimento dell’acqua, con l’azione di dilavamen-
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Codici habitat:

Natura 2000: 7230
Corine: 54.2
EUNIS: D4.1



Fig. 51:
Parco Naturale
Monte Corno, 
Lago Bianco

to, impedisce ulteriori evoluzioni del suolo e contribuisce anzi al suo ringiova-
nimento. La diminuzione della portata e l’azione del pascolo possono tuttavia
modificare l’assetto dei parametri ecologici e favorire l’ingresso e la successiva
affermazione di specie meno igrofile.

dominanti: Carex davalliana, Carex frigida, Schoenus ferrugineus (!), Schoenus nigri-
cans (!), Trichophorum cespitosum.
caratteristiche: Carex capitata (!), Carex dioica, Carex pulicaris (!), Dactylorhiza in-
carnata (!), Dactylorhiza traunsteineri (!), Eleocharis quinqueflora, Epipactis palustris
(!), Eriophorum latifolium, Liparis loeselii (!), Swertia perennis (!), Trichophorum al-
pinum.

Specie tipiche
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Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse



altre: Agrostis stolonifera, Allium schoenoprasum, Aster bellidiastrum, Bartsia alpina,
Blysmus compressus, Carex flava, Carex hostiana, Carex lepidocarpa, Carex panicea,
Dactylorhiza cruenta (!), Dactylorhiza majalis, Eleocharis uniglumis (!), Equisetum pa-
lustre, Equisetum variegatum, Festuca trichophylla (!), Hierochloë odorata agg. (!), Jun-
cus alpinoarticulatus, Molinia caerulea, Parnassia palustris, Pinguicula vulgaris, Po-
tentilla erecta, Primula farinosa, Salix repens subsp. rosmarinifolia (!), Sesleria caeru-
lea, Tofieldia calyculata, Triglochin palustris, Valeriana dioica. Importante la compo-
nente briofitica.

Come tutti gli ambienti umidi, sono fragili e assai vulnerabili. I rischi maggio-
ri sono legati alle captazioni e ai drenaggi per migliorare la qualità del pasco-
lo. Piccoli frammenti si conservano anche in zone soggette a rimaneggiamen-
ti (interruzioni derivanti dall’apertura di strade, piste forestali, altri manufatti)
ma una torbiera basifila, se conservata integra, rappresenta un ambiente pae-
saggisticamente molto suggestivo anche per le pregevoli fioriture di orchidee.

Utilizzazioni, vulnerabilità, cura

Fig. 52:
Carex davalliana
ed Eriophorum
latifolium
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